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Particolari elemento di unione degli embrici sulla banca

scala 1:20

TERRENO VEGETALE

NOTE

Per le norme e /e caralleristiche rnon espressamente richnamalte nel presente elaboralo,s/ r/a

rirerimento a/ Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe.

CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA

7. FIINTERR O

/| rinterro dovro essere esequito wtilizzando i/ seguent’ materiali (rifermmento alla
classificazione delle terre della norma UN/ 77537—17,2074)

—-A7l, AZ, AS se provenenty da cave ar presiito,

—A7l, AZ, AZ A4 se provernents dagl scavi.

/W malteriale dovrd essere messo 17 opera g Strall dr spessore norn mnferore g 50 cm
(materiale sciolto): per 1/ materiale des gruppr A2 ed A4 gl strali dovronno avere spessore
non inferiore a 30 com (materiale scrolto).

Ne/ caso 1 cur /o borifica ar zone del lerreno debba essere eseguito i préesenza o acgua,
/Appaltatore dovrd provvedere ar necessarr emungiments per mantenere costantermernte
osciutta o zona di scavo da bonticare fino ad ultimazione dell attivito stessa; per /1 rinterro
dovrd essere uliizzalo materiale selezionalo gppartenente esclusivarmente or gruppr A7, AZ—4
ed A3 (UM 771537—171,2074).

2S5C07ICO:

Frima aella rformazione ae/ rilevalo, 1/ lerreno al ar solffo de/ prarno campagna, andrd
asportato per uno spessore ar S0 cm e comungue per lutto /o strato vegelale.
Successivamente all eventuale borfica (vedr p.to 3) 1/ rnterro dowrd essere eseguito secondo
quanto rportato al p.to 7. La superficie de/ rinterro sard sagomata a “schiena o asino”
secondo /e pendenze o progello.

LPopo /a compallazione, 1 valore del modulo o) deformazione Mad ae/ lerreno, olfenvio da
prove su piasira, dovrd essere non mrerore a 20 MFPa. Dopo i/ costparmento /o siralo
oggetlo dovrd preseniore una densito secca rnon mlerore ol 95% dello densilc rmassima,
ottenuta per guella lerra, con /a prova ai costpamento AASHIO rmoarficala.

I LONIFICA LDEL TERRENC

Lo bornmica del lerreno dovrd essere esequila ogrr gualvolla ne/ corso der /avorr s/ dovessero
trovare delle zone di terreno non idoneo €/0 comungue non conforme alle speciiche ar
progello.

Lo sostiivzione oe/ lerreno dovrd essere eseguilo secondo quanto rportalo al p.lo 7. Lopo
/o compaliozione, 1/ volore del/ rmodulo i deforrmazione Md de/ lerreno, ollenulo da prove su
prastra, dovrd essere non mrerore o 20 MPa. Dopo 1/ costiparnmento /o sirato /mn oggello
dovrd presentare una densitd secca rnon mierore ol 95% della densiio massima, ollenula
per guello terra, con /o provo i costparmenio AASHTO rmoaditficala.

4. ANTICAFIL LARE

" primo strato ar rilevolo, o stralo anticgprifore, posto a/ dr sopra del prano o posa, dovrd

avere uno spessore di 50 cm (mmateriale compattalto) e dowrd essere costiturto da rmaterial
con funzione anticgpiiare, prelrischello con aimensions comprese tra 2 e 25 mm avente /e

seguent; caratteristiche granulometriche (UN/ 77537—1,2074):

amm. gronuly passante
25mim 700%
Zmm <757

a0, 065mim <iZ

— equivalente n sabbia >0

— res/istenza alla rfrommentozione (A < 40%.

Lo superficie saro sogomato o “schiena o osmo’ secondo /e pendenze i progetto. Dopo /o
compattazione, 1/ volore de/ moaulo o aderormazione Mo aoe/ lerréno, oltenuvlo do prove su
prastra, dovrd essere rnon /mreriore o 20 MFo.

Lo strato dellanticgpilare saré awolto da un telo ai geoltessile ron tessufo avente peso rosm
mferiore a 400 q/img con valore dello resistenza media a trazione non mierore a 18 kN
e res/stenza mmima pari a 16kNm.

. CORFPO LEL AILEVATD

Nella Fformazione de/ corpo de/ rifevalo dovranno essere mnanziiutto impregale /e lerre
provenent;’ da scavi ar sbancamento e a fondazione agppartenent’ ars gruppr A7, AZ—=A, A2—=5,
A2—6 A2—7, AT e A4 di cur alla norma UN/ 77557—17,2074, ed /nolire terre proverent/ da
cave ai prestito qppartenent/’ agli siesss gruppr. /[ materiale impregalo per /a rformazione ae/
corpo de/ rilevato dovrd essere steso i stroli di spessore rnon superiore o 50 cm (materiale
sciolto) per fe terre der gruppr A1, AZ2—4, e non superiore a 30 cm (mmateriale sciolto) per
materiali der gruppr AZ=5, AZ2—6, AZ2—/, A5 ed A4 Ogn/ stralo dovrd esser costpalo /n
moao da raggiungere i ogns punto /a densitd secca almeno pari ol 95% della densiid
massima ottenuia per guella terra con /a prova ar costparnento AASHTO moadificato prima ar
porre 117 opera wn altro strato

La superficie saro sagomalta a “schiena dasmo” secondo /e pendenze o progetto. FPer
crascun stralo del/ corpo de/ rifevalo, i/ valore de/ rmodulo i deforrmazione rmediante prova ar
carico sy prastra dovrd risultare non mnferore a 20 MPa per /e zone o rilevalo a aistanza
mnreriore a 1,00 rm dar bordi dello siesso e a 40 MFa per /o restonle zona cerntrase.

6. SUFERCOMFATIATO

Lo superticie, costitvente i/ prano ar posa oe/ sub—banost, sio 1 rlevalo che 1 lrincea,
sard reanzzata meaiante formazione ar uno siralo di lerra compaltiolo ai spessore rorn
inferiore a 30 cm (spessore Finto) con terre di categoria A7, AZ—4 e A5 (classificazione
UM/ T77537—7,/2074). Le operazion/ d posa in opera e compaltazione 1non dovianio ESSere
eseguite guando /e condizion/ ambientali (pioggia, neve, gelo) siano lali da danneggiare /a
qguantd dello stesso. Dopo 1 costparmento, m ogn/ punto /a densito secco dovrd essere
mreriore a/ 9E% della massima, ollenula per gquela lterra, con /a prova dr costparmento
AASHTO modificala. /noltre, # moaulo ar aderormazione Mo rnorn dovrd essere mnreriore ad S0

MPa. la superficre ai questo strato sard sagomata o “schiena dasino” con pendenza de/
Iz

/. SUB—LALLAST

La realizzazione aello strato ar sub—balast € eseguita con conglomerato bitummoso avente
spessore finito parr 072 m e modulo ) adeformazione Md rnusurolo con prova i carco su
prastra non mnrerore o 200 MFPa. La superlicie oe/ sub—bol/ast é sagomala a “schiena
dasmo” con pendenza del 3%

ETFINVCEA FERROVIARA

/W lerreno o situ, a fondo scavo, polrd essere ulinzzalo come p/ano a) posa dello strato
supercompattato unicamente se risulta appartenente ar gruppr A7, A3 (con coeff: i
disurrtormito maggrore i 7) o AP—4 della classificazione UN/ 17557— 17,2074

£550 dovrd essere costpalo /7 modo da oltenere wna densiio secca mieriore o/ 95% oella
densitd massima oltenula per guella terra con /a prova ai costparnenio AASHTO modaificata.
Dopo /a compallazione, i valore del modulo o deformazione Ma ae/ lerreno, ollenvio da
prove su p/astra, dovrd essere rnon mrerore a 40 MFPa, & comungue, 1/ terreno del prano o
posa dovrd avere coarolleristiche ol da garantire sulla somnmiid dello sirofo supéercompallolo
urn moaufo rnon inferere a S0 MFa.

Se 1/ lerreno i sty ha un moduo ar deformazione, ollenwulo dalle prove suw prasira, inferiore
a 20 MPa s/ dovrd erfeltvare /a bornitica dello spessore rnon mrerore a 0,90 i 7 relativo
mnterro dowrd essere eseguilo facendo rifernmento a guonto rporialo ol p.lo 7 gararntendo
un moaulo ar aeforrmazione non mreriore a 20 MFa per it git straly che costitiuiscono /a
bomitica a meno aella superricie o apooggio ael supercormpatialto ove i valore mmnmo /1077
dovra essere nferiore a 40 MFa.
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1.  RINTERRO RINTERRO O Il rinterro dovrà essere eseguito utilizzando i seguenti materiali (riferimento alla  classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014): A1, A2, A3 se provenienti da cave di prestito; A1, A2, A3, A4 se provenienti dagli scavi. Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non inferiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non inferiore a 30 cm (materiale sciolto). Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531-1/2014). 2. SCOTICO: SCOTICO: Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna, andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato vegetale. Successivamente all'eventuale bonifica (vedi p.to 3), il rinterro dovrà essere eseguito secondo quanto riportato al p.to 1. La superficie del rinterro sarà sagomata a “schiena d'asino” schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. 3. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 1. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.  4. ANTICAPILLARE ANTICAPILLARE Il primo strato di rilevato, o strato anticapillare, posto al di sopra del piano di posa, dovrà avere uno spessore di 50 cm (materiale compattato) e dovrà essere costituito da materiali con funzione anticapillare, pietrischetto con dimensioni comprese tra 2 e 25 mm avente le seguenti caratteristiche granulometriche (UNI 11531-1/2014): - dim.granuli    passante    passante  25mm      100%     100%  2mm     <15%    <15% <15% 15%  0,063mm        <3%        <3% <3% 3% - equivalente in sabbia >70 >70 70 - resistenza alla frammentazione LA <40%. <40%. 40%. La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la  secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Lo strato dell'anticapillare sarà avvolto da un telo di geotessile non tessuto avente peso non inferiore a 400 g/mq con valore della resistenza media a trazione non inferiore a 18 kN/m e resistenza minima pari a 16kN/m. 5. CORPO DEL RILEVATO CORPO DEL RILEVATO Nella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-A, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, ed inoltre terre provenienti da cave di prestito appartenenti agli stessi gruppi. Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrà essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2-4, e non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2-6, A2-7, A3 ed A4. Ogni strato dovrà esser costipato in modo da raggiungere in ogni punto la densità secca almeno pari al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata prima di porre in opera un altro strato La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Per schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Per  secondo le pendenze di progetto. Per ciascun strato del corpo del rilevato, il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. 6. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del sub-ballast, sia in rilevato che in trincea, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza del schiena d'asino” con pendenza del  con pendenza del 3%. 7. SUB-BALLAST SUB-BALLAST La realizzazione dello strato di sub-ballast è eseguita con conglomerato bituminoso avente spessore finito pari 0,12 m e modulo di deformazione Md misurato con prova di carico su piastra non inferiore a 200 MPa. La superficie del sub-ballast è sagomata a “schiena schiena d'asino” con pendenza del 3%.  con pendenza del 3%. 8. TRINCEA FERROVIARIA TRINCEA FERROVIARIA Il terreno in situ, a fondo scavo, potrà essere utilizzato come piano di posa dello strato supercompattato unicamente se risulta appartenente ai gruppi A1, A3 (con coeff. di disunitormità maggiore di 7) o A2-4 della classificazione UNI 11531-1/2014 Esso dovrà essere costipato in modo da ottenere una densità secca inferiore al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 40 MPa, e, comunque, il terreno del piano di posa dovrà avere caratteristiche tali da garantire sulla sommità dello strato supercompattato un modulo non inferiere a 80 MPa. Se il terreno in situ ha un moduo di deformazione, ottenuto dalle prove su piastra, inferiore a 20 MPa si dovrà effettuare la bonifica dello spessore non inferiore a 0,50 m; il relativo rinterro dovrà essere eseguito facendo riferimento a quanto riportato al p.to 1 garantendo un modulo di deformazione non inferiore a 20 MPa per tutti gli strati che costituiscono la bonifica a meno della superficie di appoggio del supercompattato ove il valore minimo non dovrà essere inferiore a 40 MPa.
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riferimento al Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe.
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